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cjuecentomila (500,000) d! crediti verso l’amministra
zione, a titolo di cauzione provvisoria per gli effetti 
dell’ articolo 247 della legge sui lavori pubblici.

Art. 11. I l presente contratto non sarà valido 
nè definitivo, se non dopo che sarà stato approvato 
per decreto reale.

Giurisprudenza. —  V en n e  fatta questione davanti 
alla Cassazione di T o rin o  se cada in contravvenzione il 
v iagg ia tore  il quale, quando per due distinte linee fe r
rov ia r ie  può da una stazione a rrivare  ad un’ altra e sia 
munito di biglietto di andata e ritorno percorre pel r i 
torno la via che non ha percorsa nell'andata. La Cassa
zione ha risposto che in tal caso il v iagg ia tore  deve  
prendere un treno percorrente la stessa via d e ll’ an
data, perchè se havvi contravvenzione per chi prende 
posto nelle  vetiu re  senza essere forn ito  di b iglietto, 
altrettanto d eve  essere per colui che ha con se un 
b iglietto  che sa non essere va levo le  pel treno di cui 
profitta.

Su llo stesso proposito del biglietto di andata—ri
torno venne presentata alla Cassazione di Rom a la 
questione: se esista con travvenzione nel caso in cui 
un v iagg ia tore  servendosi di un biglietto di ritorno 
abusivamente ceduto, si scopra che il b iglietto stesso 
per giunta era scaduto. E  la Cassazione rispose che 
una volta che il v iagg ia tore , valendosi di questa 
abusiva cessione, ha fatto il suo percorso in ferrovia , 
l ’ am m inistrazione rim ane frodata, e quindi è inutile 
indagare se il mezzo fosse, oppure no, idoneo. —  
Giustamente però è stato osservato contro tale de
cisione, che la indagine non è inutile, poiché in qu e
sto caso v i sono due con travvenzion i, quella del 
b ig lietto  abusivam ente ceduto, e quella del biglietto 
scaduto; conviene qu ind i determ inare quale sia la 
contravvenzione al regolam ento ferrov ia rio , perchè 
se veram ente si accerta che il v iagg ia tore  aveva un 
b ig lietto  scaduto, deve essere considerato com e uno 
che viaggiasse senza biglietto e cade quindi la con 
travvenzione per la abusiva cessione.

Ed infatti la Cassazione di T o rin o  a proposito 
d e ll’ art. 51 del R egolam ento fe rrov ia rio  dovendo de
c idere  se ed in quali casi il v iaggiatore  munito di 
biglietto di ritorno scaduto sia co lpevo le  di con 
travvenzione com e chi viaggiasse senza b iglietto  si 
esp r im e : —  con travv iene  a ll’ art. 51 chi v iagg ia  
sulla ferrov ia  colla cessione di un b ig lietto  di r i 
torno sca lu to , sia che il b iglietto sia stato acqu i
stato d irettam ente da ll’am mi astrazione che da altri 
di seconda mano. Scaduto il b iglietto  non se ne può 
far uso, qu indi è lo stesso che non averlo .

—  L ’ on. M inistro di grazia e giustizia ha d iram alo 
ai procuratori generali presso la Corti di Cassa
zione e Corti di appello ai procuratori del R e  ed 
ai P reto ri alcune istruzioni sui giudizi c iv ili e i p ro 
cedim enti penali riguardanti le strade ferrate. L ’ on. 
Taian i, dopo a ver notato la quasi inutilità de ll’ invio  
di tutte le sentenze in materia di strade ferrate s e 
condo le istruzioni vigenti ; e d ’altra parte essendovi 
chi ha il d overe  di in v ig ila re  sulla polizia de lle  
strade ferrate ed essendogli della massima im por
tanza il conoscere in qual m odo i m agistrati r iso l
vano alcune fra le va rie  questioni che possono s o r
gere  nell’ attuazione delle  leggi e dei regolam enti, 
dà le nuove istruzioni in  proposito.

R ispetto alla materia civile le cancellerie  de lle  
Corti di Cassazione, di A ppello  e de’ Tribunali spe
diranno direttam ente al M inistero dei lavori pub
blici (ispettorato genera le  de lle  strade ferrate) una

copia intera di tutte le  sentenze nelle quali dalle 
Corti e dai T ribu nali sono risolute controversie o 
altrettali questioni pel trasporto dei passeggeri e 
delle m erci.

In materia penale g iova  prem ettere che colle  
c irco lari 31 d icem bre 1870 e 21. marzo 1872 fu
rono fatte speciali raccom andazioni acciocché acca
dendo qualche incidente o g ra ve  in fortunio sulle 
strade ferrate, per il quale rim anesse ucciso o ferito  
alcuno fra g l ’ im piegati o lavoranti addetti al ser
v iz io  della strada o de’ treni, l’ autorità giudiziaria ne 
indagasse con prontezza e attenta cura la cagione e 
ogni particolare, affine di appurare se fosse da a sc r i
versene la colpa a co loro  i quali sono preposti a 
rego lare il serv iz io , o vvero  ag li agenti in ferio ri, i 
quali attendono al m ovim ento  de i treni, delle  ve t
ture ed altrettali ve ico li.

Il m inistro in cotesta C irco lare  non solo man
tiene questa raccom andazione, ma vuo le  che nel 
com pilare il processo, riguardante qualunque siasi 
reato sovra questa materia, si tengano presenti le 
istruzioni date colla c irco lare  6  ottobre 1873, di 
cui le parti più im portanti sono le seguenti :

« L ’ esperienza, specialm ente di taluni recenti 
fatti dim ostra, che la m aggior parte dei disastri fe r 
rov iari trae orig in e  dalla inosservanza colposa dei 
regolam enti sulla polizia e sicurezza delle strade 
ferrate, che vietano ogni ingom bro sulle linee, ed 
anche il passaggio di uom ini ed animali nei punti 
che non sono a ciò espressam ente destinati ; epperò 
le prim e cure de ll’ autorità debbono esser vo lte  ad 
in frenare sim ili abusi....

«  Im porta  quindi che le legg i e i regolam enti in 
v igo re  siano esattamente applicati, e che l’ autorità 
g iud iziaria  presti, per la parte che la riguarda, il 
più operoso concorso per la repressione d i fatti 
così dannosi alla sicurezza personale dei c ittadini. . . .

«  P e r la grave  im portanza d e ll’ argom ento ed il v iv o  
eccitam ento della pubblica opin ione, m i faccio  a 
pregare le SS. V V . (procuratori genera li alle Corti 
di appe llo ) di dare istruzioni ai procuratori del R e 
e pretori del rispettivo  distretto, che, pervenendo 
loro denunzie per le contravvenzion i suindicate, pro
cedano ai term in i di legge  colla massima energia 
e prontezza. E lleno poi vorranno attentamente in 
v ig ila re  su ll’ andamento di s im ili g iud izi, e quando 
abbiano a notare ritardo o altre irrego larità , si com 
piacciano di riferirne  a questo m inistero. »

L e  Cancellerie  dovranno poi fare un sunto di 
tutte le sentenze penali che riguardano propria
m ente la polizia e l’ esercizio  d e lle  strade ferrate e 
dovranno m andarle nel term ine di 5 giorn i dalla 
pronunziazione della sentenza in caso di assolu
zione al Capo del C irco lo  d’ ispezione dove avvenne 
il reato, poiché la v ig ilanza governativa  sulle strade 
ferrate ora in esercizio, è affidata ai C irco li d ’ ispe
zione stabilite coM’ art. 3 del reg io  decreto 22 otto
bre 1885.

Quanto alle linee delle  strade ferrate, le quali 
poi si apriranno al pubblico esercizio, il r ispettivo  
ispettore, capo di C irco lo  ne darà notizia al procu
ratore genera le , al procuratore del R e  ed ai pre 
tori, nella g iu risd izione de ’ quali sono tali strade, 
affine di com unicargli il sunto d e lle  sentenze.

A ffin ch è  poi il M in istero di grazia e giustizia 
possa in v ig ila re  sopra la rego la re  e pronta risolu 
zione de’ procedim enti penali, i procuratori genera li, 
alla fine d 'o g n i sem estre dovranno mandare al detto.


